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La Fondazione “Fare Futuro” di Fini sbarca in Piemonte. 

Il  senatore Menardi: importante laboratorio di innovazione politica per il rilancio 
di una Regione mortificata  da cinque anni della Giunta di sinistra guidata dalla Bresso 

  
TORINO. La Fondazione “Fare Futuro” di Gianfranco Fini sbarca in Piemonte. Alla vigilia 
di una campagna elettorale regionale decisiva per stabilire l’insediamento sociale e politico 
del Pdl, l’iniziativa assume una valenza particolare. La prima iniziativa pubblica è in 
programma a metà febbraio. 

Ne parla il senatore Giuseppe Menardi , che da tempo si è fatto carico di rappresentare le 
istanze e i programmi in Piemonte del presidente della Camera:  “Anche a Torino -  spiega 
Menardi, vicepresidente della Commissione Lavori pubblici e comunicazioni del Senato -  
è più che mai attuale l’esigenza di aprire un franco dibattito all’interno del Pdl. Con il 
presidente Fini conveniamo sull’urgenza di superare la politica degli slogan, del 
dogmatismo retorico, dell’arroccamento nel fortino che finisce con l’alimentare pulsioni e 
istinti che contraddicono alla radice l’essenza di una forza politica moderata, liberale e 
occidentale. Noi vogliamo un grande partito plurale, capace di discussioni innovative, 
sintesi evolutive e di un costruttivo confronto”. 

“Le elezioni regionali – prosegue Menardi – hanno assunto una netta valenza politica. Ed è 
qui al Nord che il Pdl deve dimostrare qualcosa di più. Voglio dire che dietro le 
candidature a presidente riconosciute alla Lega non c’è la resa incondizionata al dominio 
culturale del Bossi-pensiero. Il Pdl deve poter dire la sua, dalla strategia per la famiglia 
alle opere pubbliche, dall’energia alla mobilità sociale, dal principio di cittadinanza alla 
dignità della persona”. 

“Il laboratorio di Fare Futuro – sottolinea il sen. Menardi - al quale ho assicurato la piena 
collaborazione della mia associazione Il Corso, è un prezioso contributo all’elaborazione di 
un percorso di innovazione politica per il rilancio del Piemonte mortificato da cinque anni 
di indecisionismo, vedi il caso Tav e il nucleare, della giunta di sinistra guidata da 
Mercedes Bresso”. 

 


